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D.A. 43/GAB  
 
 
 
 
 
 

 
ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE 

 
L’ASSESSORE 

 
Visto  lo Statuto della Regione Siciliana; 
Visto  il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 e successive modifiche ed integrazioni 

(“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”); 

Visto  il D.A. n. 305/GAB del 19 dicembre 2005, col quale è stata effettuata la valutazione 
preliminare della qualità dell’aria ambiente ed è stata adottata la zonizzazione 
preliminare del territorio regionale, ai fini della protezione della salute umana e 
degli ecosistemi, ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 del D.Lgs. n. 351/99; 

Visto il D.A. n. 176/GAB del 9 Agosto 2007, con il quale è stato approvato il Piano 
regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente;  

Considerato che occorre apportare alcune modifiche non sostanziali al testo del piano 
approvato con il sopra citato D.A. n. 176/GAB del 9 Agosto 2007, per la correzione 
di alcuni errori e/o refusi presenti nel testo; 

 
DECRETA 

 
Articolo Unico 

 
Modifiche al Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 

ambiente 
 

1. Per le motivazioni e le finalità esposte in premessa sono approvate le modifiche al 
Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente 
adottato con il D.A. n. 176/GAB del 9 Agosto 2007, di cui all’allegato “Errata 
Corrige” (Allegato 1). 

2. Il Servizio competente del Dipartimento Regionale Territorio e Ambiente 
provvederà all’elaborazione del testo coordinato ed aggiornato del Piano regionale 
di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria ambiente, ed alla sua 
pubblicazione sul sito internet dell’assessorato. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana e  sul sito internet dell’Assessorato Regionale al Territorio e Ambiente.  
 
Palermo, 12 marzo 2008 
 
                 L’Assessore 
        (Avv. Rossana Interlandi) 
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Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità dell’aria 
ambiente 

 
ERRATA CORRIGE 

 
• pag. 91, Capitolo 2, riga 25, cassare “Comunità Montane”; 
• pag. 159, Capitolo 3, paragrafo 3.1, sostituire da “Provincia di PALERMO 

Agglomerato A1 …” a “…Agglomerato A8: Trapani, Custonaci (notevole presenza 
di cave di marmo), Castellammare, Alcamo (presenza di cantine e distillerie)” con: 
“Provincia di PALERMO: 

 
Comuni ricadenti in zona “A” 
A1 Palermo inclusi i centri urbani dei Comuni di Altofonte, Bagheria, Monreale e Villabate 
(presenza di elevati volumi di traffico veicolare). 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
A2 Termini Imprese (presenza di una CTE) 
A3 Partinico, Isola delle Femmine, Capaci, Carini (presenza di Distilleria, Cementeria, 
numerose attività industriali e artigianali) 

 
Provincia di CALTANISSETTA: 

 
Comuni ricadenti in zona “A” 
A4 Caltanissetta e San Cataldo (presenza di elevati volumi di traffico veicolare); 
R1 Butera, Gela, Niscemi (Area ad elevato rischio di crisi ambientale); 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
Nessun comune 

 
Provincia di SIRACUSA: 
 

Comuni ricadenti in zona “A” 
R2 Siracusa, Priolo, Melilli, Augusta, Floridia e Solarino (Area ad elevato rischio di crisi 
ambientale); 

 
Comuni ricadenti in zona “B” 
Nessun comune 

 
Provincia di Agrigento: 
 

Comuni ricadenti in zona “A” 
A5 Agrigento, Porto Empedocle e Canicattì (presenza di elevati volumi di traffico veicolare, 
presenza di una CTE e di una Cementeria). 

 
Comuni ricadenti in zona “B” 
Nessun comune 

 
Provincia di MESSINA: 

 
Comuni ricadenti in zona “A” 
A6 Messina 
R3 Gualtieri Sicaminò, Milazzo, Pace del Mela, San Filippo del Mela, Santa Lucia del Mela, 
San Pier Niceto, Condrò (Area ad elevato rischio di crisi ambientale). 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
Nessun comune 
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Provincia di CATANIA: 
 

Comuni ricadenti in zona “A” 
A7 Catania, Misterbianco e Motta S. Anastasia (presenza di elevati volumi di traffico 
veicolare, presenza di numerose attività industriali e artigianali) 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
Nessun comune 

 
Provincia di RAGUSA: 
 

Comuni ricadenti in zona “A” 
Nessun comune 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
A8 Ragusa (Petrolchimico e Cementeria) 

 
Provincia di TRAPANI: 

 
Comuni ricadenti in zona “A” 
Nessun comune 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
A9 Trapani (presenza di numerose piccole attività industriali e artigianali) 

 
Provincia di ENNA: 

 
Comuni ricadenti in zona “A” 
Nessun comune 
 
Comuni ricadenti in zona “B” 
Nessun comune” 

 
• sostituire la figura di pag. 166, Capitolo 3, paragrafo 3.1, con la seguente: 
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• sostituire la legenda della figura di pag. 168, Capitolo 3, paragrafo 3.1, con la 
seguente: 

 
 
 
 
 

• pag. 205, Capitolo 6, riga 35, cassare “protetti (zone off-road) da e verso i centri 
storici, utilizzando ad esempio gli argini di fiumi e canali”; 

• pag. 206, Capitolo 6, riga 21, al punto 9, sostituire la parola “incenti” con la parola 
“incentivi”; 

• pag. 207, Capitolo 6, paragrafo 6.1.3, riga 18, cassare “regionale e di bacino 
aerologico padano”; 

• pag. 208, Capitolo 6, paragrafo 6.1.4, riga 31, sostituire la frase “sull’intero 
territorio pianeggiante della regione” con “prevalentemente sulle zone 
pianeggianti della regione”; 

• pag. 212, Capitolo 6, paragrafo 6.2.1, riga 1, sostituire la frase “La revisione, 
l’aggiornamento e l’integrazione dei provvedimenti per la mobilità sostenibile, per 
il raggiungimento degli obiettivi fissati, saranno stabiliti con Deliberazione della 
Giunta Regionale” con “La revisione, l’aggiornamento e l’integrazione dei 
provvedimenti per la mobilità sostenibile, per il raggiungimento degli obiettivi 
fissati, saranno stabiliti seguendo le procedure vigenti nella Regione Siciliana ed 
in linea con quanto previsto in merito dalla normativa nazionale e della U.E.”; 

• pag. 212, Capitolo 6, paragrafo 6.2.1.1, riga 12, sostituire la frase “Le Province 
attivano entro il 1.7.2005 degli Osservatori di:…” con “Le Province attiveranno 
entro il 1.7.2008  degli Osservatori di: ..”; 

• pag. 212, Capitolo 6, paragrafo 6.2.1.1, riga 30, sostituire la frase “20% nel 2007; 
30% nel 2009” con “20% nel 2009; 30% nel 2010”; 

• sostituire il paragrafo 6.4 del Capitolo 6 con il seguente “I successivi 
aggiornamenti del Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità 
dell’aria ambiente e i piani ed i programmi attuativi saranno adottati anche per 
quanto riguarda l’informazione al pubblico, seguendo le procedure vigenti nella 
Regione Siciliana ed in linea con quanto previsto in merito dalla normativa 
nazionale e della U.E.”; 

• sostituire il paragrafo 6.7 del Capitolo 6 con il seguente “In fase di avviamento del 
piano con la prima revisione saranno introdotti i risultati di alcune attività in corso 
di completamento (inventario delle emissioni, mappatura definitiva delle zone A, B 
e C, analisi dei trend, simulazioni con modelli, etc..). La prima revisione del piano 
sarà eseguita entro il 2008, e successivamente ogni tre anni. 
Gli aggiornamenti del Piano regionale di coordinamento per la tutela della qualità 
dell’aria ambiente e i piani ed i programmi attuativi saranno adottati seguendo le 
procedure vigenti nella Regione Siciliana, anche per quanto riguarda 
l’informazione al pubblico, in linea con quanto previsto in merito dalla normativa 
nazionale e della U.E.”; 

• Capitoli 1÷10, sostituire la dicitura“Regione Sicilia” (quando presente e riferita 
all’Ente) con “Regione Siciliana”. 

 


